
 

 
 
 

 

 

Comunicato stampa 

A Pievebovigliana il primo appuntamento delle  
Celebrazioni di Girolamo Varnelli a 100 anni dalla nascita. 

Venerdì 2 agosto 2013 
 

Un nome e una data, una storia umana e imprenditoriale, una comunità e un territorio. 

Su questi capisaldi poggiano le Celebrazioni del Centenario a partire da una data 
simbolica, quella del 2 agosto 1913 quando a Pievebovigliana nasceva Girolamo 

Varnelli. Stesso nome del nonno, erborista come lui, stessi interessi scientifico-
naturalistici ma in più uno spiccato e innovativo stile imprenditoriale che a distanza di 

decenni manifesta tutta la sua modernità. La storia di Girolamo Varnelli è fatta di visioni 
e anticipazioni, di etica della responsabilità, qualità del prodotto e del processo, senso di 

appartenenza alla comunità originaria, valorizzazione del capitale umano – tutte matrici 

che fanno di lui un personaggio non solo contemporaneo nei gesti e nelle scelte ma un 
antesignano delle tendenze e dei modelli culturali che sono oggi alla base di un nuovo 

modello di sviluppo.  La complessa eredità umana e professionale di Girolamo Varnelli è 
stata raccolta alla sua morte dalla moglie Elda e dalle tre figlie Simonetta, Donatella e 

Orietta che rappresentano la quarta generazione della dinastia. A loro sono affidate le 
magiche e segretissime ricette, i valori fondanti da tramandare e lo sviluppo di quella 

originale e straordinaria storia d’impresa. 

Le Celebrazioni del Centenario, volute e curate dalla famiglia in collaborazione con le 
istituzioni del territorio, inizieranno venerdì 2 agosto a Pievebovigliana e 

proseguiranno nella domenica che precede San Girolamo il 29 settembre, per 
concludersi alla fine dell’anno con una ricca progettualità fatta di iniziative editoriali, 

pubblicazioni e incontri di studio in ricordo dell’uomo, del cittadino, dell’imprenditore. 
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L’appuntamento di venerdì è realizzato con l’Amministrazione Comunale di 
Pievebovigliana la quale – dopo avere dedicato una sala del Museo Civico alla Distilleria 

Varnelli - ha scelto di intitolare a Girolamo Varnelli un parco cittadino e di sottolineare 
con una targa l’edificio in cui visse sin da bambino. La giornata si aprirà con i saluti del 

Sindaco Sandro Luciani e alle 17.30 verrà celebrata una messa nella piazza cittadina da 
S.E.Rev.ma Monsignor Francesco Giovanni Brugnaro, Arcivescovo di  Camerino-San 

Severino. Al termine, per espressa volontà della famiglia, Girolamo Varnelli verrà 
ricordato attraverso le voci, i volti e le storie di chi lo ha conosciuto – amici, colleghi, 

collaboratori – e con lui ha condiviso un breve o lungo periodo di confidenza, vicinanza e 
dialogo. Alla dimensione umana, alla naturale vocazione a coltivare la prossimità 

empatica delle relazioni saranno dedicate le testimonianza di quelle tante persone che 
ne apprezzarono la sobrietà, il rigore, la qualità umana. Al termine verrà inaugurato il 

Parco Girolamo Varnelli di Pievebovigliana, uno spazio pubblico ma intimo sul limitare 
della piazza, un cuore verde a pochi passi dal Museo e dallo storico Caffè Varnelli che 

ancora riporta sulla facciata il marchio liberty con le lettere a sbalzo. Quello di venerdì è 

un itinerario nei luoghi di appartenenza della vita di Girolamo, nelle matrici profonde 
della dinastia Varnelli, non casualmente condiviso con la comunità territoriale di 

quell’area vasta ai piedi dei Monti Sibillini. 

Poiché è in questo paesaggio umano e naturale che affondano le radici di una famiglia e 

di un’impresa che in quasi 150 anni si è posizionata tra le best practices nel mondo dei 

liquori nazionali e internazionali, con prodotti icona come l’Anice secco e l’Amaro Sibilla. 
Per questa speciale occasione sabato 3 e domenica 4 agosto (dalle 18 alle 20 e dalle 21 

alle 23) le sale del Museo dedicate alla storia Varnelli saranno aperte al pubblico con 
narratori e guide d’eccezione – le figlie di Girolamo Varnelli. 
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